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ANNO III - N. 15/2001 del 17 APRILE 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

AGENDA 2000: occasione irripetibile.

Per “Agenda 2000 –2006” si intende l’insieme delle risorse stanziate dalla Comunità Europea per favorire lo sviluppo dei Paesi dell’Unione ed in particolare delle zone svantaggiate e la coesione interna. 

Per l’Italia le risorse complessivamente disponibili per Agenda 2000 sono pari ad oltre 100.000 miliardi, per un periodo di programmazione di sette anni (dal 2000 al 2006) e di attuazione di nove anni (dal 2000 al 2008).

Un posto centrale nella nuova strategia europea è riservato alla Politica di coesione economica e sociale, di cui i fondi strutturali sono il principale strumento.

Il documento fondamentale di programmazione è il Quadro Comunitario di Sostegno.

Il quadro comunitario, che trova applicazione nei cosiddetti programmi operativi nazionali e regionali, individua sei assi prioritari, che hanno come obiettivo:

1. la valorizzazione delle risorse naturali ed ambientali; 

2. la valorizzazione delle risorse culturali e storiche;

3. la valorizzazione delle risorse umane;

4. il potenziamento e la valorizzazione dei sistemi locali di sviluppo;

5. il miglioramento della qualità delle città, delle istituzioni locali e della vita associata;

6. il rafforzamento delle reti e dei nodi di servizio.

Il 1 agosto 2000 la Commissione europea ha approvato ufficialmente il Quadro comunitario di sostegno per le regioni italiane in ritardo di 

sviluppo, le cosiddette aree obiettivo 1, tra le quali figura la Campania. Sono 18.000 i miliardi stanziati per la nostra regione. 

Insomma, come ha ribadito il Ministro del Tesoro Vincenzo Visco, ci sono risorse per mettere la parola fine alla questione meridionale. 

Tutto però dipenderà da se e come le risorse saranno spese.

Punto delicato questo se si tiene conto che per la precedente programmazione relativa al periodo 1994-1999, la Campania, nonostante la forte accelerazione, ha speso soltanto il 70% delle risorse, contro una media italiana del 77% e si temono tagli dei finanziamenti proprio per questa ragione.

Un problema comune, anche se in misura diversa, anche tutte le altre regioni del Mezzogiorno. 

In sette anni sono stati spesi al Sud circa 46.000 miliardi, mediamente 6.600 miliardi l’anno. 

Ora per evitare tagli da parte di Bruxelles delle risorse inutilizzate dovranno essere erogati altri 14.000 miliardi in poco più di otto mesi. 

Dopo Agenda 2000, con l’ingresso nell’Unione Europea dei Paesi dell’Est, sarà destinata ad essi la maggior parte delle risorse. 

Come dire: per la Campania e il Mezzogiorno Agenda 2000 è un’occasione storica, il rischio è di perdere veramente l’ultimo treno. 
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